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IN SINTESI. Con la Legge di Bilancio 2025 sono state introdotte importanti novità riguardanti il
meccanismo del reverse charge (inversione contabile) applicato ai contratti di appalto nel settore della
logistica, del trasporto e della movimentazione merci.

RIFERIMENTI
Legge di Bilancio, art. 1, 
commi da 57 a 63
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Estensione del Reverse Charge
La nuova normativa prevede che il reverse charge si applichi alle prestazioni di servizi effettuate tramite
contratti di appalto, subappalto, affidamenti a soggetti consorziati o altri rapporti negoziali caratterizzati
da un prevalente utilizzo di manodopera e beni strumentali forniti dal committente. Questa misura è
specificamente rivolta alle imprese operanti nei settori del trasporto, della movimentazione merci e dei
servizi logistici. Sono escluse dall'applicazione del reverse charge le operazioni effettuate nei confronti
delle pubbliche amministrazioni e degli enti soggetti al regime dello split payment, nonché le prestazioni
rese alle agenzie per il lavoro. 
Iter Normativo e Regime Transitorio
L'efficacia di questa disposizione è subordinata all'autorizzazione da parte del Consiglio dell'Unione
Europea, come previsto dall'articolo 395 della Direttiva 2006/112/CE. In attesa di tale autorizzazione, è
stato introdotto un regime transitorio opzionale della durata di tre anni. Durante questo periodo, il
prestatore e il committente possono accordarsi affinché il pagamento dell'IVA venga effettuato dal
committente in nome e per conto del prestatore. In questo caso, il prestatore emette la fattura, mentre il
committente versa l'IVA entro il 16 del mese successivo alla data di emissione della fattura, senza
possibilità di compensazione dell'imposta. Per avvalersi di questo regime, è necessaria una comunicazione
formale all'Agenzia delle Entrate tramite un modello specifico.
Meccanismo Operativo del Reverse Charge
Con l'introduzione del reverse charge, l'obbligo di versamento dell'IVA si sposta dal prestatore al
committente. Il prestatore emette una fattura senza addebitare l'IVA, indicando l'annotazione "inversione
contabile". Il committente integra la fattura con l'aliquota e l'imposta dovuta, registrando l'importo sia nel
registro degli acquisti sia in quello delle vendite. Questo sistema mira a ridurre il rischio di evasione fiscale,
trasferendo la responsabilità del versamento dell'imposta al soggetto che riceve il servizio. 
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Lo Studio e il suo Team Fiscale restano a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti.

Cordiali saluti

Sanzioni per Errata Applicazione
Il legislatore ha previsto sanzioni specifiche per eventuali errori nell'applicazione del reverse charge. In
caso di errata applicazione del meccanismo, è prevista una sanzione fissa compresa tra 250 e 10.000 euro.
Se l'errore è legato a frodi o intenti evasivi comprovati, la sanzione può variare tra il 90% e il 180%
dell'imposta non correttamente registrata. Inoltre, sia il prestatore che il committente sono solidalmente
responsabili per il pagamento delle sanzioni.
Rimborso IVA in Caso di Imposta Non Dovuta
Qualora l'IVA risulti non dovuta, il diritto al rimborso spetta al committente, a condizione che dimostri
l'effettivo versamento dell'imposta. Le modalità operative per il rimborso saranno definite da un
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate.
Conclusioni
L'introduzione del reverse charge nei contratti di appalto per la logistica rappresenta una misura
significativa nel contrasto all'evasione fiscale nel settore dei trasporti e della movimentazione merci. È
fondamentale che le aziende interessate si preparino adeguatamente, valutando l'opzione del regime
transitorio e assicurandosi di rispettare le nuove disposizioni per evitare sanzioni. 


